
Intrastat:  in  scadenza  il
primo  invio  con  la  nuova
disciplina
Domani,  25  febbraio,  scade  il  termine  per
la trasmissione degli elenchi Intrastat relativi al mese di
gennaio 2022.
Si tratta del primo invio nel quale si rendono applicabili le
numerose  novità  previste  per  l’adempimento  con  la
determinazione Agenzia delle Dogane n. 493869 del 23 dicembre
2021.

A tal fine, è stato adeguato anche il programma informatico,
disponibile  sul  sito  della  stessa  Agenzia,  per  la
compilazione, il controllo formale e l’invio telematico degli
elenchi  riepilogativi  delle  cessioni  e  degli  acquisti
intracomunitari  di  beni  e  servizi.

Tra gli aspetti di maggiore impatto della nuova disciplina, a
seguito della determinazione n. 493869/2021, si segnala la
modifica della soglia di esonero per la presentazione, su base
mensile, del modello INTRA-2 bis.

La soglia è, difatti, stata incrementata da un importo di
200.000 euro a 350.000 euro, per gli acquisti effettuati in
almeno uno dei quattro trimestri precedenti.

Il  nuovo  limite  massimo  per  la  presentazione  mensile  del
modello  INTRA-2  bis  va,  dunque,  monitorato  su  base
trimestrale.

Esso  si  applica,  come  detto,  a  partire  dalle  operazioni
effettuate  nel  2022,  fermo  restando  che  le  informazioni
contenute  nel  modello  INTRA-2  bis  sono  rese  per  finalità
statistiche.

Rimane  confermata  la  soglia  pari  a  100.000  euro  per  la
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presentazione, su base mensile, del modello INTRA-2 quater,
relativamente  alle  prestazioni  di  servizi  intracomunitarie
“generiche”,  i  cui  committenti  siano  soggetti  passivi
stabiliti  in  Italia.

È,  invece,  abolito  l’obbligo  di  presentare  gli  elenchi
riepilogativi acquisti (INTRA-2) su base trimestrale, sia con
riferimento ai beni che ai servizi.

Tra  le  altre  novità  che  investono  gli  elenchi  INTRA
acquisti (al pari degli elenchi relativi alle vendite) si
evidenziano:

la  possibilità  di  avvalersi  del  codice  convenzionale
“99500000”,  per  le  spedizioni  di  valore  inferiore  a
1.000  euro,  senza  necessità  di  disaggregare  il  dato
della nomenclatura combinata;
la  suddivisione  dei  dati  relativi  alla  natura  della
transazione in due colonne A e B.

Si precisa che la compilazione della colonna B è obbligatoria
soltanto se il valore degli acquisti supera i 20 milioni di
euro.  In  quest’ultimo  importo  sono  computate  tutte  le
movimentazioni, inclusi gli invii di beni in conto lavorazione
o in forza di contratti di “call-off stock”.
Di particolare rilievo, in base alle istruzioni aggiornate lo
scorso dicembre, è l’identificazione del momento in cui il
modello INTRA-2 va presentato.

Per quanto concerne gli acquisti intracomunitari di beni, essi
vanno inseriti negli elenchi INTRASTAT in relazione:

al  periodo  in  cui  i  beni  acquistati  entrano  nel
territorio italiano;
al mese (di calendario) nel corso del quale si verifica
il fatto generatore, per le merci comunitarie, e l’IVA
diviene esigibile ai sensi della direttiva 2006/112/Ce.
 



Nel caso di un bene che viene consegnato in Italia nel mese di
gennaio  2022,  l’acquisto  dovrebbe  essere  rilevato  negli
elenchi INTRASTAT relativi al mese di gennaio.
È prevista però un’eccezione se l’intervallo di tempo tra
l’acquisto  dei  beni  e  il  fatto  generatore  dell’imposta  è
superiore a due mesi di calendario: in tale circostanza, il
periodo di riferimento ai fini INTRASTAT è il mese in cui i
beni acquistati entrano nel territorio italiano.

Non sono da considerare le fatture per acconti

Nell’ipotesi in cui siano state emesse fatture per acconti e
nella più generale ipotesi di fatturazione anticipata rispetto
alla consegna o spedizione delle merci, gli acquisti devono
essere inseriti negli elenchi riferiti al periodo di consegna
o spedizione dei beni, così come avviene per le movimentazioni
a scopo di lavorazione.

Si pensi alle fatture ricevute a gennaio 2022 per beni che
giungono in Italia nel mese di febbraio 2022: l’operazione
sarà rilevata negli elenchi INTRA relativi agli acquisti di
febbraio.

Le nuove istruzioni alla compilazione precisano che non sono
oggetto di comunicazione dei modelli INTRASTAT le operazioni
di  acquisto  di  beni  in  cui  gli  stessi  non  entrano  nel
territorio italiano, come per le operazioni triangolari ove il
soggetto residente è il promotore dell’operazione e la merce
non arriva sul territorio nazionale.
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